La morte di Feti e la deformità congenita nei bambini nati dipendenti delle industrie nucleari: rapporto da uno studio di famiglia di industria nucleare.
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AMBIENTE: C'è un interesse sugli effetti genetici all’esposizione di radiazione ionizzanti di livello inferiore, ma la prova è scarsa e contrastante. La maggior parte del lavoro è stata concentrata sul cancro e sugli effetti negativi da parte dell’apparato riproduttivo. Abbiamo cercato di valutare se vi era incidenza di rischio di morte allo stato fetale o particolari deformazioni. Abbiamo perciò analizzato uomini e donne esposti professionalmente a radiazioni ionizzanti.

I METODI: Abbiamo analizzato donne in gravidanza da parte di un corpo professionale di esperti nucleari nel Regno Unito, impiegati presso il reparto di Energia Atomica, l'Istituzione di Armi Atomica, ed i Carburanti inglesi Nucleari. L'occupazione e la radiazione controllando dei dati forniti dai datori di lavoro era collegata a ogni gravidanza. 

LE SCOPERTE: 11.697 uomini e 1903 donne hanno riferito una o più gravidanza di single ha concepito dopo la prima occupazione entro l'industria nucleare, gli uomini riferendo un totale di 23.676 gravidanze di single e le donne 3585. I rischi di morte di feti e la deformità congenita non erano influenti se il padre era stato controllato prima del concepimento o alla dose di radiazione ricevuta. Fra le gravidanze riferite dalle donne, il rischio di prima (<13 settimane di gestazione) l'aborto spontaneo era più alto se la madre era stata controllata prima del concepimento (il rapporto di probabilità [O] 1,3, 95% CI 1.0-1.6), ma non c’era tendenza con la dose. Il rischio di bambino nato morto era anche più alto se la madre era stata prima controllata del concepimento (O 2,2, 95% CI 1.0-4.6), ma la scoperta era basata su soltanto 29 casi (13 esposti). Il rischio di qualunque deformità, o di gruppi specifici di deformità, non erano monitorate prima del concepimento.

L'INTERPRETAZIONE: Abbiamo trovato nessun legame tra l'esposizione alla radiazione ionizzante di livello inferiore prima del concepimento e l’aumento di rischio avverso da parte dell’apparato riproduttivo degli uomini impiegati nell'industria nucleare. Allo stesso modo per le donne non c’era prova di un'associazione tra il controllo prima del concepimento e la deformità della discendenza. Le relazioni delle scoperte sul controllo di pre concepimento materno ed il rischio aumentato di morte dei feti sono equivoche e richiedono ulteriori ricerche. 

